
ABSTRACT TESI “L’ACQUISIZIONE DELL’ABILITÀ DI LETTURA NELLA SINDROME DI DOWN. LA QUESTIONE DELLA 
CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA ED IMPLICAZIONI PER GLI INTERVENTI.”            (Federica Cianconi) 
 
Questo lavoro di tesi analizza il tema dell'apprendimento della lettura nella popolazione di bambini con la Sindrome di 
Down, ed in particolare la questione riguardante la consapevolezza fonologica, considerata un prerequisito 
fondamentale nei soggetti a sviluppo tipico. È stato ripercorso l'evolversi dello stato dell'arte rispetto questo tema, sul 
quale dal 1993, anno in cui Cossu, Rossini e Marshall pubblicarono un articolo in cui sostenevano che i soggetti con 
Sindrome di Down potessero imparare a leggere anche in assenza di consapevolezza fonologica, la discussione è rimasta 
aperta. Sono stati riportati sia studi a favore della loro tesi, sia studi che affermavano il contrario ribadendo la necessità 
di considerare le limitazioni cognitive dei soggetti con sindrome di Down e la loro conseguente difficoltà nel 
comprendere le istruzioni nei compiti di consapevolezza fonologica “esplicita”. Attraverso l'analisi di tre diversi modelli 
di intervento sul potenziamento delle abilità di lettura nella Sindrome di Down, sono state mostrate delle possibilità di 
strutturazione ed adattamento del training sulla lettura particolarmente specifiche per questa popolazione. Viene infine 
esposta una raccolta delle principali raccomandazioni emerse dagli studi presi in esame, rivolte sia a insegnanti che 
terapisti, riguardanti: l'espansione del vocabolario, le differenze tra il metodo di apprendimento globale ed il metodo 
sillabico e quando optare per l'uno invece che per l'altro, ed infine quali attività metafonologiche sono più utili per 
favorire l'apprendimento della lettura nei bambini con Sindrome di Down. 
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La cornice: abilità di lettura e Disabilità Intellettiva

◦ I bambini con D.I. possono acquisire l'abilità di lettura? Sì, in queste proporzioni:

Livello ortografico

Livello alfabetico

Livello logografico

Non acquisisce 
l'abilità

La relazione tra intelligenza ed 
apprendimenti è complessa →

Il QI non predice le abilità o i disturbi di 
lettura, MA è probabilmente correlato ad 

essi.

Diversi livelli di DI (FIL / DI lieve) 
→ diversi outcome



La consapevolezza fonologica

◦ Generalmente riconosciuta come un prerequisito dell’abilità di lettura, ma ciò è stato 
messo in discussione nel caso di soggetti con D.I. come nella Sindrome di Down.

Critiche principali:

- Morton & Frith (1993)

- Bertelson (1993)

- Cardoso-Martins & Frith (2001)

- Fletcher & Buckley (2002)

Studi a supporto:

- Naess (2012)

- Evans (1994) Cossu, 
Rossini, 

Marshall 
(1993)



3 programmi di intervento sulle abilità di lettura nella 
Sindrome di Down

1) Burgoyne (2012): Training basato sull’addestramento degli insegnanti del bambino con
Sindrome di Down

Risultati dello studio:  i bambini che avevano effettuato il trattamento per 40 settimane (rispetto al gruppo di 
controllo che aveva effettuato il trattamento solo per 20 settimane), avevano avuto dei progressi maggiori in: 

→ lettura di parole
→ corrispondenza grafema-fonema
→ fusione fonemica
→ leggera generalizzazione anche nelle abilità lettura-relate come la lettura di non-parole 

e lo spelling; rilevati miglioramenti anche nel linguaggio espressivo.



2) Lemons e colleghi (2015): Adattamento di un
intervento sulla consapevolezza fonologica in
bambini con Sindrome di Down, basato sul loro
fenotipo comportamentale

Risultati: sebbene i miglioramenti fossero risultati modesti, è
stata trovata una relazione funzionale tra l’intervento
adattato per soggetti con SD ed i miglioramenti tanto nella
consapevolezza fonologica, quanto nell’apprendimento di
parole target, dimostrando che i bambini con SD possono
beneficiare di interventi sulla consapevolezza fonologica.



3) Mariotto (2014): training per il potenziamento delle abilità
fonologiche in bambini con Sindrome di Down tramite l’utilizzo dei
software “Occhio alla lettera” e “Fondiamoleletterine”

Risultati: il training con questi due software si è dimostrato efficace nel potenziare lo sviluppo delle prime abilità di 
lettura in tutti i bambini del campione. 
In particolare “Occhio alla lettera” ha potenziato maggiormente le abilità visuo-spaziali, mentre 
“Fondiamoleletterine” ha avuto maggiore impatto sulla competenza di lettura di sillabe e parole.



Le raccomandazioni e le implicazioni per favorire 
l’apprendimento della lettura nella Sindrome di 

Down

- l’importanza dell’espansione del vocabolario → strategie di insegnamento diretto,
esperenziale, ripetizione ed esposizione ripetuta agli stimoli, lettura condivisa di libri

- metodo globale vs sillabico

- le attività metafonologiche più utili per favorire l’apprendimento della lettura nei
bambini con SD → discriminazione uditiva (e consapevolezza sulla lunghezza delle
parole), riconoscimento sillaba/ fonema iniziale e finale, segmentazione sillabica e
fonemica, sintesi sillabica (e fonemica).

→ ricordando il vantaggio della via visiva rispetto quella fonologica è utile proporre attività di
appaiamento di sillabe uguali, ricerca di sillaba target in un set di distrattori, tombole di sillabe, memory di
sillabe



Considerazioni finali

> gli studi coinvolti nella discussione sulla consapevolezza fonologica riportano
delle limitazioni causate principalmente da campioni piccoli, durata breve degli
studi o l’appaiamento con il tipo di gruppo di controllo

necessità di ulteriori studi che dal punto di vista metodologico siano più rigorosi 
che probabilmente condurrebbero a conclusioni più nette

> l’importanza, anche in questa popolazione, di un contestuale sviluppo
armonico anche a livello linguistico, che comprende l’ampiezza del
vocabolario e le abilità di comprensione, dimostrando che linguaggio e
apprendimenti sono sempre strettamente correlati
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